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Circolare nº 5/alunni      Latina, 9 settembre 2009   
Circolare nº 7/docenti    

A tutti gli alunni 
         Ai docenti 
 
 
Oggetto: Bando di Concorso “I giovani ricordano la Shoah”  
 
                                          

Nell’ambito delle iniziative, che saranno realizzate nel nostro Paese in occasione del 
“Giorno della Memoria” fissato per il 27 gennaio di ogni anno, il Ministero della P.I.  bandisce per 
l’anno scolastico 2009/10  la  VIII  edizione del concorso rivolto a tutti gli studenti, al fine di 
promuovere  studi ed approfondimenti, da parte dei giovani,  sul tragico evento  che ha segnato la 
storia europea del ‘900. 

Si può partecipare al Concorso con ricerche, saggi, articoli di giornale, rappresentazioni 
teatrali , con opere di pittura/scultura, musicali, cortometraggi , e qualsiasi altro strumento 
espressivo. 

Alle classi del secondo ciclo di istruzione  (secondaria di II grado) è proposto il seguente 
argomento: 

        “L’esperienza di cui siamo portatori  noi superstiti dei Lager nazisti è estranea alle nuove 
generazioni dell’Occidente, e sempre più estranea si va facendo a mano a mano che passano gli 
anni”[…]Per noi, parlare con i giovani è sempre più difficile. Lo percepiamo come un dovere, ed 
insieme come un rischio: il rischio di apparire anacronistici, di non essere ascoltati. Dobbiamo 
essere ascoltati: al di sopra delle nostre esperienze individuali siamo stati collettivamente 
testimoni di un evento fondamentale ed inaspettato, non previsto da nessuno. E’ avvenuto contro 
ogni previsione; è avvenuto in Europa […] è avvenuto, quindi può accadere di nuovo, questo è il 
nocciolo di quanto abbiamo da dire”.  

Contestualizzate  le riflessioni contenute in questo brano tratto dal capitolo conclusivo de “I 
Sommersi e i Salvati”  che Primo Levi   scrisse nel 1986. Esprimete le vostre considerazioni in 
proposito e sul ruolo che assumono oggi le varie testimonianze sulla Shoah per la vostra 
formazione  e per una più approfondita conoscenza delle vicende storiche del periodo.  

Il termine ultimo  per la presentazione degli elaborati è  fissato per il 10 dicembre 2009. 
Per ulteriori informazioni circa l’articolazione del Premio e lo svolgimento degli elaborati, 

rivolgersi alla prof.ssa Angela Crisci. 
 
 
           Il Dirigente Scolastico 
        (Prof. Antonino Clemente) 
 
 
 
Al DSGA – Ufficio Didattica – al Collaboratore Vicario 


